
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





 

TURNI AL BAR 

Do 

casarini 
Lucia/alfonso 
donatella caffagni 
de boni daniele 

Lu ( turno di pulizie ) 
Ma chierici tiziano 
Me morini mauro 
Gi bertani enzo 
Ve I Selvadegh 

Sa 
Ferretti Filippo 
maffei emanuele 
pergetti paolo 

Do 
romani fabrizio 
vezzani anselmo 
saccani daniele 

Lu ( turno di pulizie ) 
 

SERVIZIO LITURGICO 
12 Giugno 

Canti: Daniela Chiessi 
Liturgia: Gruppo Fede 
Spirito Santo  (Ombretta 
Campioli) 
Ministro: Roberto Vezzani 

19 Giugno 
Canti: Valentino Casarini 
Liturgia:                     
Chiara Bellelli 
Ministro:  

LETTI @ CASA 
19 Giugno 

Nicoletta 
PULIZIE ORATORIO 

13 Giugno 
morini mauro, 
cirruto gianni, 
zavaroni matteo, 
 rossi margherita 
 










 

 

 

 

“Disse a lei: «I tuoi peccati sono perdonati». Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: «Chi 
è costui che perdona anche i peccati?». Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; va' 
in pace!».” 

 Parrocchia di San Prospero n° 762 Avvisi dal 12 al 19 Giugno 2016 

 Unità Pastorale Correggio Centro              www.sanpro.org              www.lhuboratorio.it 

 



 

 

 

 

 

 

 

XIª domenica del tempo ordinario 

2 Samuele 12,7-13: Davide è stato un grande re per Israele, ha regnato 
a lungo, su di lui il Signore: Dio di Abramo di Isacco, di Giacobbe ha 
investito molto dell’attuazione delle sue promesse tanto che dalla sua 
discendenza verrà il Salvatore del mondo: Gesù. Ma non sempre 
Davide ha corrisposto alla fiducia nel suo Dio a tal punto da 
«disprezzare la parola del Signore facendo ciò che è male ai suoi 
occhi»: ha colpito di spada Uria l’ittita e ha preso in moglie la moglie 
sua e lo ha fatto «in segreto». Dio non può far finta di niente e tramite 
il profeta Natan dice: «Io sto per suscitare contro di te il male dalla tua 
stessa casa». Solo a quel punto Davide confessa: «Ho peccato contro il 
Signore». Sarà il Signore stesso a rimuovere quel peccato. Dio perdona 
se ci riconosciamo peccatori. 

 

Galati 2,16-21: Siamo resi giusti, ricorda Paolo, non in base alle nostre 
opere. «L’osservanza della Legge» (i 10 comandamenti) ma per la fede 
in Gesù Cristo che è stato «crocefisso» per noi. Allora la vita del 
cristiano è giustificata non perché «io vivo per quello che faccio» ma 
perché «Cristo vive in me». Deve pertanto il cristiano fare in modo di 
«non rendere vana la grazia di Dio». 

               

Luca 7, 36-8,3: Un racconto, quello di Luca l’evangelista, che ha come 
protagonisti tre personaggi: Simone il fariseo che fa una cena e tra gli 
invitati c’è Gesù e una donna peccatrice. Proprio questa fa un gesto 
inaudito, calpesta tutte le buone abitudini, si precipita da Gesù 
piangendo, gli bagna con le sue lacrime i piedi, li asciuga con i suoi  
capelli e glieli «cosparge con un vaso di profumo». 
Da che cosa è mossa? Dal suo cuore inquieto, dal 
suo bisogno di essere veramente amata e non 
tradita o strumentalizzata. Forse aveva sentito 
parlare di quel rabbi Gesù, raccontare le sue gesta 
(i miracoli) e aveva intuito che non l’avrebbe 
disprezzata, cacciata via, rinnegata. Ha capito 
meglio di tanti chi è Gesù. E Gesù manifesta tutta 
la sua umanità, la lascia fare, si lascia amare, Lui 
che donerà la sua vita per tutti perché Gesù non 
solo ama tutti ma desidera essere da tutti amato 
anche da quelli che nessuno ama. Gesù non solo 
dà affetto, ma sa anche riceverlo. E Simone è un 
fariseo, molto osservante, quindi molto religioso. 
Si meraviglia, pensa «se costui fosse un profeta, 
saprebbe chi è la donna che lo tocca, è una 
peccatrice». Quando la fede è considerata come 
osservanza di leggi, norme, abitudini è difficile 
coglierla come risposta all’amore di Dio per noi. 
Per questo Gesù dirà «molto le è perdonato 
perché molto ha amato». Gesù mette al primo 
posto la persona, poi può subentrare l’osservanza 
di tradizioni, precetti, stili di vita perché per Gesù 
il legame con Lui si gioca non tanto sulla quantità 
dei peccati ma sulla qualità dell’amore che 
abbiamo avuto per Lui e per i fratelli. E la qualità è 
il «profumo» che dovrebbe avere il nostro essere 
cristiani; mancava al fariseo Simone, molto 
religioso, era presente invece nel cuore della 
donna peccatrice. 

 

“Amoris lætitia” (n 84) 
L’educazione integrale dei figli è «dovere 
gravissimo» e allo stesso tempo «diritto primario» 
dei genitori. Non si tratta solamente di 
un’incombenza o di un peso, ma anche di un 
diritto essenziale e insostituibile che sono 
chiamati a difendere e che nessuno dovrebbe 
pretendere di togliere loro. Lo Stato offre un 
servizio educativo in maniera sussidiaria, 
accompagnando la funzione non delegabile dei 
genitori, che hanno il diritto di poter scegliere con 
libertà il tipo di educazione – accessibile e di 
qualità – che intendono dare ai figli secondo le 
proprie convinzioni.  
La scuola non sostituisce i genitori bensì è ad essi 
complementare. Questo è un principio basilare: 
«Qualsiasi altro collaboratore nel processo 
educativo deve agire in nome dei genitori, con il 
loro consenso e, in una certa misura, anche su 
loro incarico».  

 

 

 


